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I sette terroristi islamici detenuti sottoposti a regime di alta sicurezza 

Quattro appartengono ad al Qaida e tre al Gruppo saudita combattente 
 

Benigno Lepera 
rossano 
«La presenza dei terroristi islamici custoditi nel carcere di Rossano non deve 
destare preoccupazione nei cittadini, ma, al contrario, grazie ai controlli 
continui ed al monitoraggio del territorio con mezzi sofisticati ed al 
potenziamento della Polizia penitenziaria, rappresenta motivo di sicurezza e 
tranquillità per la cittadinanza e per il territorio». 
Ha esordito così il direttore del carcere di Rossano, Giuseppe Carrà, nella 
conferenza stampa indetta proprio per contenere l'allarme sociale scaturito 
dalla presenza dei sette terroristi islamici (quattro esponenti di al Qaida e tre 
del gruppo Islamico saudita combattente) e spiegare ai cittadini rossanesi le 
misure adottate snocciolando numeri e dati per evidenziare la crescita 
dell'Istituto e del personale di Polizia penitenziaria in termini di unità, 
attrezzature e professionalità e le ricadute positive sul comprensorio 
rossanese (si spendono in città circa 40 mila euro al mese). 
Ha sottolineato, infatti, che la scelta di Rossano, tra le sedi carcerarie d'Italia 
(sono 50 i detenuti terroristi islamici in Italia distribuiti nelle altre due sedi di 
Benevento e Macomer in Sardegna) è scaturita da elementi riguardanti 
l'idoneità della struttura (la sezione di Alta Sicurezza 2 è un carcere nel 
carcere) e la riconosciuta professionalità del personale operante. La scelta 
ha fatto sì che il carcere, ma anche la città, sia da settimane (i detenuti 
islamici sono giunti lo scorso 10 marzo), «sotto la lente di ingrandimento di 
un apposito organismo di controllo del fenomeno terroristico in Italia (il 
C.A.S.A.) che si riunisce a Roma ed a cui partecipano la Polizia Penitenziaria 
e tutte le Forze dell'Ordine ai massimi livelli». 
A dimostrazione dell'alto livello di professionalità del personale (svolge non 
solo attività di custodia, ma anche di intelligence) Carrà ha fatto presente 
che è ritornato al comando della Polizia Penitenziaria, dopo l'esperienza fatta 
a Macomer, l'Ispettore Capo Salvatore Prudente, presente alla conferenza 
stampa assieme ai colleghi Domenico Vennari, Giuseppe Sifonetti, Bennardo 
Pierangelo ed altro personale. È stato Prudente a fornire i numeri del carcere 
che ne dimostrano l'alta affidabilità. 
Il personale complessivo è di 157 unità. Sono invece 331 i detenuti 
attualmente in carcere di cui sette islamici in Alta Sicurezza 2 (AS2); N° 1 
(ex 41 bis) in AS1; N° 128 (criminalità organizzata)in AS3; N° 195 in media 
sicurezza (MS). Inoltre le traduzioni di detenuti sono state 98 con un 
impiego di 4721 unità di personale.



 


